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Ccnl contoterzisti,

rinnovo positivo

di Enrico Tonghini

Il 26 febbraio 2008 è stato rinnovato il Ccnl per i lavoratori dipendenti della imprese che esercitano attività di contoterzismo in agricoltura. L’Unima  (Unione italiana imprese di meccanizzazione agricola) e le organizzazioni sindacali Fai, Flai e Uila hanno concluso la trattativa, durata alcuni mesi, prevedendo un incremento economico del 6,1 % per il biennio 2008-2009. 

Aumento che sarà corrisposto in due tranches: la prima, pari a 3,1%, con decorrenza dal 1 gennaio 2008, la seconda, pari al 3%, arriverà nelle tasche dei lavoratori a gennaio 2009. 

Accanto alla parte economica sono state rivisitate alcune norme contrattuali sul versante normativo.

Per quanto concerne il capitolo delle relazioni sindacali è stata definita l’istituzione, anche a livello territoriale, dei comitati paritetici con compiti importanti in materia di politiche attive del lavoro e della formazione professionale.

Per quanto attiene le modalità di assunzione del lavoratore a tempo indeterminato è stato stabilito che dovrà effettuarsi con atto scritto che specifichi: data di inizio del rapporto, qualifica, eventuale periodo di prova, retribuzione nei suoi vari elementi costitutivi.

Per quanto riguarda la  salute e la sicurezza sul lavoro si è deciso che i comitati paritetici territoriali e le aziende dovranno individuare dei medici a cui affidare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a fattori di nocività.

In materia di formazione professionale è stato concordato che il fondo di riferimento per gli agromeccanici sia ForAgri (Fondo paritetico nazionale interprofessionale per la formazione continua in agricoltura) e che una parte delle risorse potrà essere destinata a sostenere attività formative che le imprese intenderanno realizzare in proprio o in forma associata.

Infine l’integrazione alla malattia passa dal 80 % al 90% su quanto corrisposto dall’Inps e sempre dall’80 % al 90% su quanto corrisposto dall’Inail in caso di infortunio del lavoratore.

In conclusione crediamo di aver svolto, anche in questa tornata contrattuale, un buon lavoro in un momento economico del paese, e del settore in particolare, non molto favorevole; purtroppo resta il rammarico di non essere riusciti rilanciare il ruolo della contrattazione di 2° livello, praticamente inesistente nel settore, ma contiamo di poter colmare questa lacuna già in occasione del prossimo rinnovo biennale economico del Ccnl.

